
MODALITA’ E TERMINI DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI FORFETTARI AI SOGGETTI 
GIURIDICI RAPPRESENTANTI LE RETI INNOVATIVE REGIONALI E I DISTRETTI 
INDUSTRIALI. 
 
 
1. OGGETTO DEL CONTRIBUTO 

 
L’articolo 10 della legge regionale 30 maggio 2014, n. 13 prevede la possibilità di concedere un “contributo 
massimo forfettario” a favore dei soggetti giuridici riconosciuti con provvedimento della Giunta regionale 
quali soggetti rappresentanti le reti innovative regionali e i distretti industriali, al fine di consentire lo 
svolgimento delle attività previste in capo agli stessi.  
Per l’anno 2020 è prevista la concessione di un contributo dell’ammontare di euro 15.000,00, pari al 
massimale previsto al comma 2bis del citato articolo 10, al soggetto giuridico che rappresenta un distretto 
industriale e la concessione di un contributo dell’ammontare di euro 30.000,00, pari al massimale previsto al 
comma 2ter del citato articolo 10, al soggetto giuridico che rappresenta una rete innovativa regionale. 
Il contributo viene concesso su istanza presentata dal soggetto giuridico a favore del distretto industriale 
rappresentato o della rete innovativa regionale rappresentata. 

 
 

2. MODALITA’ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 
 
L’istanza deve essere presentata dal soggetto giuridico rappresentante la rete innovativa regionale o il 
distretto industriale secondo il modello: “Istanza per la concessione del contributo forfettario al soggetto 
giuridico rappresentante la rete innovativa regionale / il distretto industriale”, di seguito riportato. 
 
All’istanza, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto giuridico richiedente, andrà allegata la 
seguente ulteriore documentazione: 

 
- dichiarazione ai sensi della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16, opportunamente compilata, datata e 

sottoscritta dall’interessato; 
 

- dichiarazione ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 – aiuti “de minimis”; 
 

- documento d’identità del dichiarante (qualora la documentazione non sia sottoscritta con firma digitale). 
 

L’istanza è soggetta a imposta di bollo di euro 16,00 ai sensi della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, c. 591. 
La marca da bollo va apposta sullo spazio previsto nel frontespizio del modello di domanda. L’istante è 
tenuto a conservare l’originale della domanda presentata provvista di marca da bollo. In alternativa è 
possibile procedere al pagamento dell’imposta a mezzo modello F23. In quest’ultimo caso si dovrà allegare 
all’istanza copia scansionata in formato “PDF” del modello F23 riportante il contrassegno di avvenuto 
assolvimento del bollo e gli estremi del pagamento effettuato. 

 
L’istanza deve essere presentata esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 
“ricercainnovazionenergia@pec.regione.veneto.it” con indicazione nell’oggetto della PEC della dicitura: 
“[Denominazione del soggetto giuridico] – Istanza per la concessione del contributo forfettario per 
l’anno 2020 ai sensi della l.r. 13/2014, art. 10”. 
 
L’istanza potrà essere presentata a partire dal giorno 21 settembre 2020 ed entro il 20 ottobre 2020. 
 
Tutta la documentazione inviata a mezzo PEC deve essere in formato “PDF”, ovvero in altro formato 
ammesso dal protocollo regionale1. 

                                            
1
 Ai messaggi in entrata, ricevuti dalle caselle PEC della Regione del Veneto, possono essere allegati esclusivamente file in formati 

portabili statici non modificabili, che non contengano macroistruzioni o codici eseguibili. Si richiedono, per documenti di testo o 
scansionati, i seguenti formati: .pdf , pdf/A .odf , .txt , .jpg , .tiff , .xml. . 
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Le istanze inviate in periodo successivo, e/o con modalità differente dall’invio tramite posta elettronica 
certificata al sopra indicato indirizzo, e/o incomplete saranno dichiarate non ammissibili. 
 
Ai fini della concessione del contributo forfettario, ciascun soggetto giuridico dovrà avere inserito nel portale 
tematico regionale “Venetoclusters” il proprio “piano operativo di sviluppo” aggiornato ed elaborato 
secondo lo schema approvato con decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia n. 72 
del 19 settembre 2018, allegato “A2” e il proprio “piano di comunicazione” aggiornato ed elaborato secondo 
lo schema approvato con decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia n. 72 del 19 
settembre 2018, allegato “A3”. 
 
 
3. ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE, CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Ciascuna istanza pervenuta con le modalità in precedenza illustrate è sottoposta a istruttoria amministrativa 
ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti in capo al richiedente. 
 
L’Amministrazione si riserva di chiedere integrazioni all’istanza presentata a mezzo posta elettronica 
certificata con comunicazione inviata all’indirizzo PEC del soggetto giuridico richiedente. È concesso il 
termine perentorio di 5 giorni per l’invio delle integrazioni obbligatoriamente a mezzo PEC. 
 
Gli esiti istruttori e la conclusione del procedimento saranno comunicati all’indirizzo PEC del soggetto 
giuridico richiedente e approvati con decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia. 
 
Il contributo forfettario viene concesso ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 – aiuti “de minimis”.  
 
 
4. INFORMATIVA A SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL REGOLAMENTO 2016/679/UE – GDPR 
 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”.  
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Delegato al trattamento dei dati, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 
11.05.2018, è il Direttore della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia. 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è l’espletamento delle funzioni connesse alle 
finalità di cui alla legge regionale 30 maggio 2014, n. 13. 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  I dati, trattati da persone autorizzate non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi.  
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è fissato in 10 anni. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al 
Direttore della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, 
l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al 
loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al 
Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Montecitorio n. 121, 00186 – ROMA, 
ovvero ad altra autorità europea di controllo competente.  

                                                                                                                                                 
I messaggi, i cui allegati non rispettino le caratteristiche di formato sopraindicate, vengono respinti. 
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Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 
 
 
5. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il responsabile del procedimento è il Direttore della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia. 
 
 
6. INFORMAZIONI GENERALI 

 
Il presente Allegato A è pubblicato sulla sezione “Bandi, Avvisi e Concorsi” del sito Internet istituzionale 
della Regione del Veneto (https://bandi.regione.veneto.it/Public/Index), sottosezione “Avvisi”, all’interno 
della pagina Web dedicata recante ad oggetto: “Concessione dei contributi forfettari ai soggetti giuridici 
rappresentanti le reti innovative regionali e i distretti industriali per l’anno 2020”, attiva dal giorno di 
pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. Nella stessa pagina sono 
inoltre disponibili i modelli compilabili della “Istanza per la concessione del contributo forfettario al 
soggetto giuridico rappresentante la rete innovativa regionale / il distretto industriale” e delle dichiarazioni ai 
sensi della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16 e ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 – aiuti “de 
minimis”. 
Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste ai numeri di telefono 041 279 5867 / 4232. 

ALLEGATO A pag. 3 di 14DGR n. 1353 del 16 settembre 2020



  

 
 
MODELLO DI ISTANZA PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO FORFETTARIO AL 
SOGGETTO GIURIDICO RAPPRESENTANTE LA RETE INNOVATIVA REGIONALE / IL 
DISTRETTO INDUSTRIALE 

 
 

Al Direttore della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia 
      PEC: ricercainnovazionenergia@pec.regione.veneto.it  

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Istanza di contributo per la concessione del contributo forfettario. 
(avvertenza: qualora uno stesso soggetto giuridico rappresenti più distretti industriali o reti innovative regionali, deve essere 
presentata domanda distinta per ciascun distretto industriale o rete innovativa regionale)  
 
 

Il sottoscritto       nato a       provincia       il       /       /       codice fiscale       

e residente in       via       n°       Comune        CAP        Provincia        

telefono       cellulare       

in qualità di legale rappresentante del soggetto giuridico denominato      , 
 
riconosciuto dalla Giunta Regionale del Veneto quale soggetto giuridico rappresentante: 
 
[contrassegnare a lato l’opzione scelta] 
 

 ;      la Rete Innovativa Regionale denominata ܆
 
oppure 
 

  ;      il Distretto Industriale denominato ܆
 
 

CHIEDE 
 
la concessione e l’erogazione dell’ammontare di contributo: 
[contrassegnare a lato l’opzione scelta] 
 

 di euro 30.000,00 relativo alla Rete Innovativa Regionale sopra identificata ܆

 
oppure 
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 .di euro 15.000,00 relativo al Distretto Industriale sopra identificato ܆

 
 

DICHIARA 
ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, articoli 46 e 47: 

 
- che i dati contenuti nella presente istanza corrispondono al vero; 
 
- che il “piano operativo di sviluppo”, elaborato secondo lo schema approvato con decreto del Direttore della 

Direzione Ricerca Innovazione ed Energia n. 72 del 19 settembre 2018, allegato “A2”, è stato aggiornato 
ed inserito nel portale tematico regionale “Venetoclusters”; 

 
- che il “piano di comunicazione”, redatto secondo lo schema approvato con decreto del Direttore della 

Direzione Ricerca Innovazione ed Energia n. 72 del 19 settembre 2018, allegato “A3”, è stato aggiornato 
ed inserito nel portale tematico regionale “Venetoclusters”; 
 

- che la documentazione allegata alla presente istanza è conforme all’originale; 
 

- in conformità alle norme di cui alla legge regionale 11 maggio 2018, n. 16, di non essere stato condannato 
alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 
300”, e non essere soggetto destinatario di misure di prevenzione personale applicate dalla autorità 
giudiziaria, di cui al Libro I, Titolo I, Capo II del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, per gli effetti di cui all’articolo 
67, comma 1, lettera g), salvo riabilitazione;  
 

- di essere consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di 
formazione o uso di atti falsi, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, richiamate dagli articoli 75 e 76 del DPR n. 445/2000; 
 

- di essere consapevole che il contributo forfettario chiesto con la presente istanza sarà erogato ad esperita 
istruttoria amministrativa volta a verificare la completezza della presente istanza; 

 
- di essere consapevole che il contributo forfettario chiesto con la presente istanza viene concesso ai sensi del 

Regolamento UE n. 1407/2013 – aiuti “de minimis”; 
 

- di autorizzare la Regione del Veneto al trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento 
2016/679/UE - General Data Protection Regulation (GDPR). 

 
 

ALLEGA  
alla presente domanda la seguente documentazione: 

 
 

- dichiarazione ai sensi della l.r. 11 maggio 2018, n. 16; 
 

- dichiarazione ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 – aiuti “de minimis”; 
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- copia fotostatica del documento di identità (      n.       rilasciato il      ) ai sensi dell’articolo 38 del 
DPR n. 445/2000 (non necessaria qualora la dichiarazione venga sottoscritta con firma digitale valida). 

 

Luogo/Data       /                                           

Firma del legale rappresentante 
del soggetto giuridico richiedente
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All. A1 
 
DICHIARAZIONE AI SENSI DELLA L.R. 11 MAGGIO 2018, N. 16. 

 

MODULO PER LE PERSONE GIURIDICHE 

(comprende enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità giuridica) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ (rilasciata 

ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

 
 
Il sottoscritto       nato a       il       C.F.      , residente in      , in qualità di legale 

rappresentante di      , con sede legale in      , C.F./P.IVA      , ai sensi della Legge regionale 11 

maggio 2018, n.16, consapevole delle sanzioni penali e civili, nel caso di dichiarazioni mendaci, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria 
responsabilità 

 
DICHIARA 

 
che ognuno dei seguenti titolari e direttori tecnici per le ditte individuali, soci e Direttore/i Tecnico/i per le 
Snc, soci accomandatari e Direttore/i Tecnico/i per le Sas, amministratori muniti di rappresentanza e 
Direttore/i Tecnico/i per le altre società ed i Consorzi, soggetti che ricoprono un significativo ruolo 
decisionale e/o gestionale nell’impresa 

 
COGNOME E CARICA LUOGO E DATA RESIDENZA CODICE 

NOME (1)  DI NASCITA  FISCALE 
     

     

     

     

 
1) non hanno riportato una o più condanne per delitti non colposi puniti con sentenza passata in giudicato, 
anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi degli articoli 444 e seguenti del 
codice di procedura penale, che da sole o sommate raggiungano: 
 

a) un tempo superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, con effetti fino 
alla riabilitazione; 

 
b) un tempo non superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, quando non 
sia stato concesso il beneficio della sospensione condizionale della pena, con effetti fino alla 
riabilitazione o alla dichiarazione di estinzione del reato per effetto di specifica pronuncia del giudice 
dell’esecuzione, in applicazione degli articoli 445, comma 2, e 460, comma 5, del codice di procedura 
penale; 
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2) sono consapevoli del fatto che nel caso previsto dalla lettera b) del precedente punto 1) la revoca della 
sospensione condizionale della pena comporta l’obbligo della restituzione del sostegno pubblico ricevuto; 
 
3) non sono soggetti destinatari di misure di prevenzione personale applicate dall’autorità giudiziari a, di 
cui al Libro I, Titolo I, Capo II del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, per gli effetti di cui all’articolo 
67, comma 1, lettera g), salvo riabilitazione; 

 
DICHIARA inoltre, 

 
- di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, qualora l’Amministrazione, a seguito di controllo, 
riscontri la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione; 
 

- che la società (l’ente fornito di personalità giuridica, l’associazione anche priva di personalità giuridica 
richiedente) non è stata condannata alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’arti colo 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300”; 
 
- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection 
Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa e con le modalità previste dalla “Informativa generale privacy” ai sensi dell’art. 13 
del G.D.P.R (2). 

 

Luogo e data …………… 

         
          _______________________________________ 

            Firma del legale rappresentante 
del soggetto giuridico richiedente 

 

      

 

 

     

(1) Nell’elenco ricomprendere anche il dichiarante.  
(2) L’Informativa generale privacy è pubblicata nella sezione “Privacy” del sito www.regione.veneto.it, 

accessibile dal link in calce alla home page. 
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All. A2 
 
MODELLO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN «DE 
MINIMIS» 
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 
 
 

PARTE 1 
 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare / legale 

rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dal bando 

Bando  Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

Concessione dei contributi forfettari ai 

soggetti giuridici rappresentanti le reti 

innovative regionali e i distretti industriali 

DGR n. ……….del ……….. n. ….. del  ……… 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24 dicembre 2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 

- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 

- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  

- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 
 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 
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CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  
 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente2, altre imprese. 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna 
delle quali presenta la dichiarazione di cui alla PARTE II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 
operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui alla PARTE II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

                                            
2 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. A) 
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Sezione B - Rispetto del massimale 

1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 
_________; 

2)  

 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni3; 

 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni4: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 

Impresa cui è 

stato concesso il 

de minimis 

Ente 

concedente 

Riferimento 

normativo/ 

amministrativo 

che prevede 

l’agevolazione  

Provvedimento 

di concessione 

e data 

Reg. UE de 

minimis5  

Importo dell’aiuto de 

minimis 

Di cui 

imputabile 

all’attività di 
trasporto merci 

su strada per 

conto terzi 
Concesso Effettivo6 

1         

2         

3         

TOTALE    

 

 

Sezione C - condizioni di cumulo 

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri 
aiuti di Stato. 

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata ha beneficiato dei seguenti 
aiuti di Stato:  

 

 

 

 

 

 

 

                                            
3 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. B) 
4 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo 
d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 
In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. B) 
5 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
6 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione (Sez. B). 
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n. Ente concedente 

Riferimento 

normativo o 

amministrativo 

che prevede 

l’agevolazione 

Provvedimento 

di concessione  

Regolamento di 

esenzione (e articolo 

pertinente) o Decisione 

Commissione UE7 

Intensità di aiuto  
 

Importo imputato 

sulla voce di 

costo o sul 

progetto 
Ammissibile Applicata 

1        

2        

TOTALE    

 

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 

Luogo e data …………… 

              
___________________________________ 

Firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa 

 

                                            
7 Indicare gli estremi del Regolamento (ad esempio Regolamento di esenzione 800/08) oppure della Decisione della Commissione che ha 
approvato l’aiuto notificato. 
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PARTE 2 
 

Nota: Da compilare se nella Parte 1 è stata barrata una tra le voci: 
“Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle quali presenta 
la dichiarazione (…)” 
“Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in Italia, per 
ciascuna delle quali presenta la dichiarazione (…)” 
 

 
Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»,  

ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica  

Il Titolare / legale 

rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 

CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente …………… (denominazione/ragione sociale, forma 

giuridica) …………. in relazione a quanto previsto dal bando   

Bando  Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

Concessione dei contributi forfettari ai 

soggetti giuridici rappresentanti le reti 

innovative regionali e i distretti industriali 

DGR n. ……….del ……….. n. ….. del  ……… 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24 dicembre 2013), 
 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 

- Regolamento n. 1408/2013 de minimis agricoltura  

- Regolamento n. 717/2014 de minimis pesca 

- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 
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PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 

di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 

veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

DICHIARA8 

 1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

 1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente concedente 

Riferimento 

normativo/amministrativo 

che prevede l’agevolazione  

Provvedimento di 

concessione e data 

Reg. UE de 

minimis9  

Importo dell’aiuto de 

minimis 

Di cui 

imputabile 

all’attività di 
trasporto merci 

su strada per 

conto terzi 
Concesso Effettivo10 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 

Luogo e data …………… 

              
___________________________________ 

Firma del legale rappresentante del soggetto 
giuridico richiedente 

                                            
8 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
9 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG) 
10 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione (Sez. B). 
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